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SINTESI DEGLI EFFETTI AMBIENTALI 

In generale dal confronto tra la situazione attuale delle condizioni delle componenti di contesto e le influenze 
presumibili dalle modifiche introdotte dalla Variante non emergono elementi di compromissione delle 
sensibilità o rafforzamento delle criticità registrate. 

Si rileva al contrario che rispetto al PGT vigente la Variante operando una riduzione delle previsioni 
insediative, determina comunque dei leggeri effetti positivi per quanto concerne principalmente: 

- la riduzione di emissione di inquinanti in atmosfera 
- la riduzione del traffico indotto dalle trasformazioni previste 
- la riduzione dei consumi idrici 
- il contenimento del consumo di suolo e della sua impermeabilizzazione 
- il contenimento dei consumi energetici 
- il contenimento della produzione di rifiuti 

Il bilancio complessivo ai sensi della LR 31/2014, che tiene conto da un lato delle riduzioni delle previsioni 
insediative connesse agli ambiti di trasformazione ed al sistema dei servizi e, dall’altro dell’introduzione di 
nuove aree di trasformazione, vede un risultato positivo rispetto alla situazione prospettata dal PGT vigente. 

Tali stralci derivano dall’allineamento della strategia di piano alle dinamiche socio-economiche in atto nel 
contesto nel quale si inserisce il comune di Lomazzo. 

La Variante prevede la ridefinizione e ricollocazione della capacità edificatoria derivante dal PGT vigente, che 
interessa anche aree agricole, e che viene effettuata tenendo conto: 

- della priorità connessa al riempimento dei vuoti urbani connessi all’attuazione frammentaria delle 
previsioni di PRG e del PGT vigente 

- della necessità per alcune realtà produttive insediate di attuare degli ampliamenti funzionali ad una 
migliore gestione e ad un potenziamento delle attività 

Come puntualmente specificato nelle singole schede di analisi, in termini di impatti tali nuove trasformazioni 
devono essere analizzate considerando l’assetto generale della proposta di Variante che, a fronte della 
proposta di nuove aree trasformabili in ambito agricolo prevede l’eliminazione di una quota superiore di 
trasformazioni derivanti dal PGT vigente. In questo senso gli incrementi di emissioni in atmosfera e consumi 
idrici ed energetici possono ritenersi controbilanciati dalle riduzioni operate in altre porzioni di territorio. 

La proposta di Variante introduce anche degli ambiti di rigenerazione urbana connessi al recupero di aree 
produttive dismesse poste all’interno dei nuclei consolidati ed in grado potenzialmente di generare effetti 
diffusivi di incremento della qualità urbana. 

Tali interventi di rigenerazione hanno effetti positivi rispetto a: 

- possibile localizzazione di attività di servizio alle imprese con conferma della polarità svolta dal comune 
di Lomazzo e vantaggi sul sistema economico locale 

- deimpermeabilizzazione di suoli rispetto alle condizioni di quasi totale copertura determinate dal 
carattere produttivo delle aree dismesse 

- diradamento dell’urbanizzato con qualificazione degli spazi dal punto di vista paesaggistico 
- eliminazione delle condizioni di pericolosità e potenziale inquinamento connesse alla presenza di un’area 

produttiva dismessa 



Possono essere equiparati ad interventi di rigenerazione urbana, nel senso di contrastare eventuali fenomeni 
di degrado paesaggistico connessi a vuoti urbani interclusi, gli ambiti di completamento ACR 5, ACR 6, ACR 8, 
ACR 9, ACR 10 e ACR 11 introdotti dalla Variante e riferiti ad una previsione di PRG, recepita dal PGT vigente, 
riguardante un Piano di Lottizzazione di notevoli dimensioni (221.307 mq) la cui attuazione per singoli lotti 
ha prodotto un sistema urbano frastagliato composto di pieni e vuoti. 

Lo svincolo delle aree dalla previsione ormai decaduta e la loro riproposizione come ambiti di trasformazione 
consente di incentivarne la trasformazione e di risolvere una buona parte di quei vuoti urbani a rischio di 
degrado di cui si è fatto cenno. 

La proposta di Variante elimina la fattispecie degli “Ambiti di trasformazione per servizi pubblici o di interesse 
pubblico” presenti nel PGT vigente, rivedendo le strategie ad essi connesse: 

- restituendoli ad una condizione agricola nel caso di previsioni non più ritenute attuali  
- riconducendoli ad interventi di competenza del Piano dei Servizi quali aree esistenti o in progetto 

Per le aree in progetto che interessano aree agricole non mutano le condizioni di consumo di suolo e gli 
impatti previsti dalle trasformazioni, essendo solo modificato lo strumento di riferimento. 

Alle previsioni trasformative la proposta di variante associa schede di indirizzo nelle quali sono rappresentati 
anche requisiti ed elementi di qualità territoriale atti a garantire la sostenibilità degli interventi ed il miglior 
inserimento delle nuove edificazioni nel contesto. 

In generale si ritiene che tali indicazioni siano un utile guida per la verifica delle proposte progettuali connesse 
alle trasformazioni da parte dell’amministrazione comunale. 

A queste, per le previsioni mutate dal PGT vigente, si associano le indicazioni fornite dal Rapporto Ambientale 
del 2013 che si ritengono ancora valide. 

Nelle schede analitiche presentate nel capitolo precedente sono state fornite alcune ulteriori indicazioni di 
compatibilizzazione, che qui si richiamano: 

ACP 3 

‐ Devono essere opportunamente seguite le indicazioni di cui alla scheda d’ambito, 
tuttavia, data la localizzazione della trasformazione a ridosso di un corridoio della 
REC, dovrà essere valutata in sede di presentazione dello strumento attuativo la 
messa in campo di adeguati interventi di compensazione da concordarsi con il Parco 
del Lura. 

‐ Rispetto alle ripercussioni della previsione sul sistema di circolazione veicolare 
dovranno essere valutati, in sede di monitoraggio generale del Piano, i livelli di 
servizio della via Ceresio, al fine di verificare l’assenza di fenomeni di 
congestionamento negli orari di punta. 

ACR 2 – ACR 3 

‐ Devono essere opportunamente seguite le indicazioni di cui alla scheda d’ambito, 
prestando particolare attenzione, per quanto riguarda l’ambito ACR 3, al rapporto 
con il territorio del Parco del Lura. 

ACR 4 



‐ Devono essere opportunamente seguite le indicazioni di cui alla scheda d’ambito, 
prestando particolare attenzione alla preservazione della dotazione arborea, 
valutando le specie presenti nel comparto e lo stato di salute, ed  eventualmente, al 
suo incremento. 

ACR 7 

‐ Devono essere opportunamente seguite le indicazioni di cui alla scheda d’ambito, 
prestando particolare attenzione: 

• al rapporto delle nuove edificazioni con il tessuto storico retrostante e con l’asse di 
via Manzoni 

• alla preservazione della dotazione arborea, valutando le specie presenti nel 
comparto e lo stato di salute, ed eventualmente, al suo incremento. 

ARU 2 

‐ Le indicazioni presenti nella scheda dell’ambito devono essere integrate con una 
valutazione, in sede di monitoraggio generale del Piano, dei livelli di servizio della 
maglia viaria in cui si inserisce il comparto, con particolare riguardo alla via Como, al 
fine di verificare l’assenza di fenomeni di congestionamento negli orari di punta. 

ATP 2 

‐ Devono essere opportunamente seguite le indicazioni di cui alla scheda d’ambito, 
tuttavia, data la localizzazione della trasformazione a ridosso di un corridoio della 
REC, dovrà essere valutata in sede di presentazione dello strumento attuativo la 
messa in campo di adeguati interventi di compensazione da concordarsi con il Parco 
del Lura. 

Con riferimento al Piano delle Regole e, più nello specifico, alla gestione delle aree extraurbane a carattere 
agricolo o ambientale, la proposta di Variante introduce la fattispecie del “sistema paesistico ambientale” 
nel quale riconosce: 

- ambiti boscati 

- ambiti di interesse paesistico e naturalistico (Plis Lura) 

- ambiti agricoli 

- ambiti di verde infrastrutturale 

- edificio e struttura rurale 

- edifici ad uso non agricolo 

In particolare vengono meglio definiti, rispetto al PGT vigente, gli edifici ad uso non agricolo presenti nel 
territorio rurale non identificando solo la struttura edilizia, ma estendendo la perimetrazione anche alle aree 
pertinenziali. Tale individuazione consente una migliore gestione di questa fattispecie particolare cui non 
viene attribuita capacità edificatoria ulteriore stigmatizzandone l’”unicità” all’interno della prevalente 
funzione agricola del contesto nel quale si inseriscono. 

PARERI PERVENUTI ESPRESSI DAGLI ENTI TERRITORIALI, DALLE AUTORITÀ AMBIENTALI E DAL PUBBLICO 

Sono pervenuti i seguenti pareri da parte degli Enti competenti:  

 



1) 2 I RETE GAS   Prot. 12860 del 01/06/2023 

2) REGIONE LOMBARDIA - DIREZIONE GENERALE 
AGRICOLTURA, SOVRANITA' ALIMENTARE E 
FORESTE AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E 
PESCA - VARESE, COMO E LECCO 

Prot. n. 16928 del  11/07/2023 

3) FERROVIENORD S.p.A. Prot. n. 17026 del  12/07/2023 

4) PROVINCIA DI COMO TUTELA AMBIENTALE E 
PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

Prot. n. 17028 del 12/07/2023 

5) ARPA LOMBARDIA – DIP. COMO – VARESE  Prot. n. 17132 del 13/07/2023 

6) AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE 
DELL’INSUBRIA-  SEDE TERRITORIALE DI COMO 

Prot. n.17326 del 14/07/2023 

E una osservazione da parte della cittadinanza: 

7) SIG.RE  CORBELLA ANITA E CORBELLA SONIA Prot. n.13145 DEL 05/06/2023 

 
 

1)  2 I RETE GAS   Prot. 12860 del 01/06/2023 

SINTESI 

La società, esaminata la documentazione, comunica che andranno verificate eventuali interferenze con i 
propri impianti di distribuzione gas e qualora dovesse rendersi necessario un coordinamento congiunto oltre 
che un’eventuale progettazione delle risoluzioni, queste saranno a carico del proponente. 

CONSIDERAZIONI 

Si prende atto del parere favorevole espresso e delle note in esso contenute. 

2) REGIONE LOMBARDIA - DIREZIONE GENERALE 
AGRICOLTURA, SOVRANITA' ALIMENTARE E 
FORESTE AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E 
PESCA - VARESE, COMO E LECCO 

Prot. n. 16928 del  11/07/2023 

Si esprime parere positivo in ordine alla conformità al Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Como 
della variante al PGT del Comune di Lomazzo, subordinandone l’efficacia al recepimento di quanto segue.  

SINTESI 

1. Relativamente all’ambito ARU1, specificatamente al sotto-comparto posto ad est, si segnala che il PIF 
perimetra una piccola superficie di bosco che ricade in ARU1 e che coerentemente il vigente PGT (D.c.c. 4 del 
21.03.2023) la inserisce in Area Agricola. Si chiede di risolvere tale interferenza e inoltre di prevedere che 



all’interno di ARU1 lungo il confine in questione venga realizzata in continuità con il bosco esistente una fascia 
boscata con larghezza variabile di circa 20 metri e che gli edifici vengano posti ad una distanza di 20 metri da 
tale fascia.  

CONSIDERAZIONI 

Nel merito si osserva che il perimetro dell’ambito ARU1, come l’individuazione degli ambiti appartenenti al 
sistema paesistico ambientale, al sistema insediativo, ancora, al sistema dei servizi in cui è articolato l’intero 
territorio comunale, deriva dal ridisegno e trasposizione dei perimetri dell’originario PGT approvato nel 2012 
sul Dbt topografico, nel suo aggiornamento reso disponibile nel 2016, a sua volta coincidente con il DataBase 
GeoTopografico (DBGT) messo a disposizione da Regione Lombardia attraverso il Geoportale. 

La trasposizione della banca dati costituente il PGT, il maggior livello di definizione del Dbt, e la stessa scala 
di dettaglio con cui è stato effettuato il ridisegno ha evidentemente determinato scostamenti e 
incongruenze, seppur minimi, rispetto ad altri livelli informativi quali, ad esempio, il Piano di Indirizzo 
Forestale. 

Pur nell’esiguità della superficie forestale del PIF ricadente all’interno dell’ambito ARU1, pari a 20 mq, si 
ritiene opportuno procedere a risolvere l’incongruenza, ridefinendo il perimetro dell’ambito ARU1, ovvero 
stralciando la piccola superficie a bosco indicata dal contributo regionale. 

Riguardo  all’evidenziata interferenza tra il bosco esistente e il previsto ambito di rigenerazione, in continuità 
con l’obiettivo di preservare la biodiversità e promuovere la sostenibilità delle trasformazioni, si ritiene 
opportuno recepire l’indicazione contenuta nel contributo di Regione Lombardia, introducendo tra i Criteri e 
indirizzi per l’ambito di rigenerazione ARU1, la necessità che, in fase di attuazione, l’intervento proceda alla 
realizzazione di una fascia boscata con larghezza variabile di profondità pari a circa 20 metri e che i fabbricati 
di progetto vengano posti ad una distanza di 20 metri da tale fascia. 

SINTESI 

2. Gli ambiti ACP2/3 non devono interessare direttamente la superficie forestale inserita nel perimetro del 
PIF come validato nell’ambito della variante approvata con D.c.c. 4 del 21.03.2023. Inoltre, lungo i confini tra 
il bosco e il perimetro ovest di ACP2 e quello nord di ACP3 è necessario prevedere interventi che favoriscano 
la reciproca salvaguardia tra il bosco esistente e la nuova urbanizzazione, quali ad esempio: distanza minima 
dei manufatti dal bosco, creazione di una fascia filtro tra urbanizzato e bene tutelato, interventi selvicolturali 
sul bosco esistente affinché il bosco venga valorizzato e al contempo si eliminino le situazioni di potenziale 
pericolo.  

CONSIDERAZIONI 

Con riferimento agli ambiti di completamento ACP2 e ACP3 si rileva che entrambe le previsioni insediative 
risultano esterne al perimetro delle superfici forestali individuate dal Piano di Indirizzo Forestale. 

Riguardo  all’evidenziata reciproca salvaguardia tra il bosco esistente e la nuova urbanizzazione, in continuità 
con l’obiettivo di preservare la biodiversità e promuovere la sostenibilità delle trasformazioni insediative, si 
ritiene opportuno recepire l’indicazione contenuta nel contributo di Regione Lombardia, integrando le 
Disposizioni di attuazione riferite agli ambiti di completamento ACP2 e ACP3 (che già prevedono “la 
realizzazione di opportuni impianti arborei ed arbustivi lungo i margini perimetrali, tracciati in maniera da 
garantire l’integrazione e la mitigazione dei nuovi fabbricati rispetto al contesto circostante”) con la specifica 
prescrizione di una distanza minima di 10 metri tra gli edifici e la superficie a bosco esistente e la contestuale 
realizzazione di una fascia filtro arborea ed arbustiva lungo i margini perimetrali, contigui con il sistema 
paesistico ambientale. 



SINTESI 

3. Lungo il confine tra il bosco e il perimetro est di ACR16 è necessario prevedere interventi che favoriscano 
la reciproca salvaguardia tra il bosco esistente e la nuova urbanizzazione quali ad esempio: distanza minima 
dei manufatti dal bosco, creazione di una fascia filtro tra urbanizzato e bene tutelato, interventi selvicolturali 
sul bosco esistente affinché il bosco venga valorizzato e al contempo si eliminino le situazioni di potenziale 
pericolo.  

CONSIDERAZIONI 

Riguardo  all’evidenziata reciproca salvaguardia tra il bosco esistente e la nuova urbanizzazione, in continuità 
con l’obiettivo di preservare la biodiversità e promuovere la sostenibilità delle trasformazioni insediative, si 
ritiene opportuno recepire l’indicazione contenuta nel contributo di Regione Lombardia, integrando le 
Disposizioni di attuazione riferite all’ambito di completamento ACR16 con la specifica prescrizione di una 
distanza minima di 10 metri tra gli edifici e la superficie a bosco esistente lungo il limite orientale e la 
contestuale realizzazione di una fascia filtro arborea ed arbustiva lungo i margini contigui con il sistema 
paesistico ambientale. 

SINTESI 

4. Il nuovo ambito ATP2 proposto dalla variante deve essere, seppur di poco, ridotto escludendo le superfici 
boscate perimetrate dal PIF per le quali è prevista la trasformazione speciale. Inoltre si ritiene opportuno 
che:  
a. all’interno dell’ATP2, lungo i confini con il bosco, le aree verdi di pertinenza vengano ampliate sino a 20 
metri, in coerenza alle previsioni dell’art. 38 delle NTA del vigente PIF; 
b. nell’ambito degli obblighi convenzionali correlati all’attuazione dell’ambito sia prevista la riqualificazione 
del bosco adiacente allo stesso per una fascia di larghezza pari ad almeno 20 metri attraverso il 
miglioramento forestale con messa dimora di rinnovazione artificiale di specie autoctone che valorizzino il 
soprassuolo esistente e allo stesso tempo abbiano una crescita tale da non determinare in futuro emergenze 
nei confronti della nuova urbanizzazione posta a sud.  

CONSIDERAZIONI 

Nel merito della evidenziata sovrapposizione con la superficie forestale individuata dal PIF si osserva che il 
perimetro dell’ambito ATP2, come l’individuazione degli ambiti appartenenti al sistema insediativo, al 
sistema paesistico ambientale e, ancora, al sistema dei servizi in cui è articolato l’intero territorio comunale, 
deriva dal ridisegno e trasposizione dei perimetri dell’originario PGT approvato nel 2012 sul Dbt topografico, 
nel suo aggiornamento reso disponibile nel 2016, a sua volta coincidente con il DataBase GeoTopografico 
(DBGT) messo a disposizione da Regione Lombardia attraverso il Geoportale. 

La trasposizione della banca dati costituente il PGT, il maggior livello di definizione del Dbt, e la stessa scala 
di dettaglio con cui è stato effettuato il disegno del piano ha evidentemente determinato scostamenti e 
incongruenze, seppur minimi, rispetto ad altri livelli informativi quali, ad esempio, il Piano di Indirizzo 
Forestale. 

Pur nell’esiguità della superficie forestale del PIF ricadente all’interno dell’ambito ATP2, pari a circa 400 mq, 
si ritiene opportuno procedere a risolvere l’incongruenza, ridefinendo il perimetro dell’ambito ATP2, ovvero 
stralciando la superficie a bosco indicata dal contributo regionale. 

Riguardo all’evidenziata reciproca salvaguardia tra il bosco esistente e la nuova previsione, in continuità con 
l’obiettivo di preservare la biodiversità e promuovere la sostenibilità delle trasformazioni, si ritiene 



opportuno recepire l’indicazione contenuta nel contributo di Regione Lombardia, introducendo tra i Criteri e 
indirizzi per l’ambito di trasformazione ATP2, la necessità che, in fase di attuazione, l’intervento proceda a: 

- garantire lungo i confini con il bosco il mantenimento di un’area verde di pertinenza per una profondità 
minima di 20 metri; 

- riqualificare il bosco adiacente al perimetro dell’ambito “per una fascia di larghezza pari ad almeno 20 
metri attraverso il miglioramento forestale con messa dimora di rinnovazione artificiale di specie 
autoctone che valorizzino il soprassuolo esistente e allo stesso tempo abbiano una crescita tale da non 
determinare in futuro emergenze nei confronti della nuova urbanizzazione posta a sud”. 

SINTESI 

5. Relativamente all’ambito TRA del vigente PGT per cui la variante propone il nuovo ATR1 con dimensioni 
ridotte si precisa che:  

a. non essendo stata avanzata alcuna richiesta di rilocalizzazione del consumo di bosco con contestuale 
indagine di dettaglio della superficie forestale comunale (articolo 13 del Regolamento Territoriale del PIF), 
qualora la variante in oggetto venga approvata l’ente forestale aggiornerà il PIF con decremento del consumo 
di bosco attribuito al comune di Lomazzo a seguito dello stralcio dei boschi soggetti a trasformazione 
ordinaria a delimitazione esatta propriamente detta localizzati all’estremo est del TRA che non vengono 
interessati dal nuovo ATR1; 

b. la superficie boscata, perimetrata dal PIF, posta all’estremo nord dell’ATR1 potrà essere oggetto di 
trasformazione previa autorizzazione paesaggistico-forestale; 

Si ritiene inoltre opportuno che nell’ambito degli obblighi convenzionali correlati all’attuazione dell’ambito 
ATR1 si prevedano lungo il confine nord dell’ambito interventi finalizzati alla creazione di un chiaro confine 
tra il bosco e la nuova urbanizzazione prevedendo, in coerenza alle previsioni dell’art. 38 delle NTA del 
vigente PIF, fasce filtro e posizionando gli edifici ad almeno 20 metri dal perimetro del bosco per cui è 
richiedibile la sua trasformazione. 

CONSIDERAZIONI 

5. Con riferimento a quanto indicato dal contributo regionale si prende atto dell’aggiornamento del PIF che 
seguirà all’approvazione della Variante generale al PGT e di quanto evidenziato in ordine alla trasformazione 
della superficie boscata, perimetrata dal PIF, posta all’estremo nord dell’ambito di trasformazione ATR1. 

Nel merito dell’evidenziata reciproca salvaguardia tra il bosco esistente e la nuova previsione insediativa, in 
continuità con l’obiettivo di preservare la biodiversità e promuovere la sostenibilità delle trasformazioni, si 
ritiene opportuno recepire l’indicazione contenuta nel contributo di Regione Lombardia, introducendo tra i 
Criteri e indirizzi per l’ambito di trasformazione ATR1, la necessità che, in fase di attuazione, l’intervento 
proceda a garantire una distanza minima di 20 metri tra gli edifici e la superficie a bosco esistente lungo il 
limite settentrionale e la contestuale realizzazione di una fascia filtro arborea ed arbustiva lungo i margini 
contigui con il sistema paesistico ambientale. 

SINTESI 

6. Relativamente all’ambito ACR17 si precisa che:  
a. lungo il confine dell’ambito con la superficie boscata il PIF perimetra una sottile fascia discontinua di 
soprassuolo che potrà essere oggetto di trasformazione previa autorizzazione paesaggistico-forestale;  
b. si ritiene inoltre opportuno che nell’ambito degli obblighi convenzionali correlati all’attuazione dell’ambito 
si prevedano in corrispondenza alla cenosi boscata interventi finalizzati alla creazione di un chiaro confine tra 



il soprassuolo forestale e la nuova urbanizzazione mediante fasce filtro e il posizionando gli edifici, in 
coerenza alle previsioni dell’art. 38 delle NTA del vigente PIF, ad almeno 20 metri dal perimetro del bosco 
per cui è richiedibile la sua trasformazione.  

CONSIDERAZIONI 

6. Con riferimento a quanto indicato dal contributo regionale si prende atto di quanto evidenziato in ordine 
alla trasformazione della superficie boscata, perimetrata dal PIF, posta lungo il margine orientale dell’ambito 
di completamento ACR17. 

Relativamente all’evidenziata reciproca salvaguardia tra il bosco esistente e la nuova previsione insediativa, 
in continuità con l’obiettivo di preservare la biodiversità e promuovere la sostenibilità delle trasformazioni, 
si ritiene opportuno recepire l’indicazione contenuta nel contributo di Regione Lombardia, integrando le 
Disposizioni di attuazione riferite all’ambito di completamento ACR17 con la specifica prescrizione di una 
distanza minima di 20 metri tra gli edifici e la superficie a bosco esistente e la contestuale realizzazione di 
una fascia filtro arborea ed arbustiva lungo i margini contigui con il sistema paesistico ambientale. 

SINTESI 

7. Nelle tavole di Piano, ove rappresentato, sostituire il perimetro del bosco del PIF approvato con quello 
validato nell’ambito della variante approvata con D.c.c. 4 del 21.03.2023 e fornito in allegato al nostro parere 
M1.2023.0023952 del 06.02.2023 reso nell’ambito della compatibilità della variante al PTCP.  

CONSIDERAZIONI 

7. Nel merito del rilievo avanzato si osserva che negli elaborati del Documento di Piano (Previsioni di piano) 
e del Piano delle Regole (Assetto del territorio) i perimetri degli ambiti appartenenti al sistema insediativo, al 
sistema paesistico ambientale e, ancora, al sistema dei servizi in cui è articolato l’intero territorio comunale, 
derivano dal ridisegno e trasposizione dei perimetri dell’originario PGT approvato nel 2012 sul Dbt 
topografico, nel suo aggiornamento reso disponibile nel 2016, a sua volta coincidente con il DataBase 
GeoTopografico (DBGT) messo a disposizione da Regione Lombardia attraverso il Geoportale. 

La trasposizione della banca dati costituente il PGT, il maggior livello di definizione del Dbt, e la stessa scala 
di dettaglio con cui è stato effettuato il disegno del piano ha evidentemente determinato scostamenti e 
incongruenze, seppur minimi, rispetto ad altri livelli informativi quali, ad esempio, il Piano di Indirizzo 
Forestale. 

Si rileva, ad ogni buon conto, che la tavola della Variante al PGT specificatamente riferita ai Vincoli e alle 
tutele riporta “il perimetro del bosco del PIF approvato con quello validato nell’ambito della variante 
approvata con D.c.c. 4 del 21.03.2023 e fornito in allegato al nostro parere M1.2023.0023952 del 06.02.2023 
reso nell’ambito della compatibilità della variante al PTCP”. 

SINTESI 

8. Al fine di recepire il vigente PIF, quale piano di settore del PTCP, inserire nelle NTA del Piano delle Regole, 
alla sezione vincoli, chiari riferimenti alle normative paesaggistiche (D.lgs. 42/2004) e forestali nazionali 
(D.lgs. 34/2018) e regionali (l.r. 31/2008 e r.r 5/2007) che normano le attività in tali aree e specificare che al 
di là della destinazione urbanistica la trasformazione del bosco può avvenire solo nelle modalità previste dal 
PIF e in caso di contrasto il PIF risulta cogente sul PGT, in ordine a quanto stabilito dalla l.r. 31/2008 all’art. 
48, comma 3.  

 



CONSIDERAZIONI 

8. Nell’ambito delle Disposizioni comuni della Variante al PGT è stato introdotto un articolato normativo 
relativo ai vincoli e alle tutele, con specifico riferimento ai vincoli ambientali e e paesaggistici evidenziati nel 
contributo regionale. 

SINTESI 

9. Nelle tavole ove vengono riportati i vincoli ove compare la perimetrazione del bosco indicare i riferimenti 
che normano i vincoli a cui sono sottoposte le superfici forestali ovvero paesaggistico (D.lgs. 42/2004 art. 142 
comma 1 lettera g) e forestale (D.lgs. 34/2018, l.r. 31/2008, r.r 5/2007).  

CONSIDERAZIONI 

9. Nel merito dell’indicazione contenuta nel contributo regionale si rileva che, per impostazione 
metodologica e al fine di non introdurre negli elaborati di Variante riferimenti legislativi e regolamentari che 
possono mutare nel tempo, non si ritiene opportuno riportare negli atti di variante specifici e puntuali 
rimandi, limitandosi al solo richiamo delle disposizioni legislative vigenti in materia all’interno delle 
Disposizioni di attuazione riferite agli atti di PGT. 

 

3) FERROVIENORD S.p.A. Prot. n. 17026 del 12/07/2023 

SINTESI 

Ferrovie Nord S.p.A esprime il proprio parere favorevole in quanto, esaminata la documentazione, non 
rileva nulla da osservare in merito alle varianti proposte.  

CONSIDERAZIONI 

Si prende atto del parere favorevole espresso da Ferrovienord S.p.A. 

4) PROVINCIA DI COMO TUTELA AMBIENTALE E 
PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

Prot. n. 17028 del 12/07/2023 

RAPPORTO AMBIENTALE 

SINTESI    

1 - si suggerisce di integrare il RA con gli approfondimenti seguenti  

- Analisi coerenza interna: si evidenzia che vengono elencati gli obiettivi e descritte le azioni di piano 
ma è assente una puntuale verifica della coerenza tra obiettivi e azioni;  

- Valutazione degli effetti attesi della variante sul contesto di analisi: tale analisi risulta approfondita 
esclusivamente in relazione al confronto con le previsioni vigenti. Manca peraltro una 
caratterizzazione di dettaglio delle aree oggetto di nuove previsioni e una valutazione degli effetti in 
relazione alla rete ecologica e agli ambiti agricoli. Si evidenzia inoltre che nuova la previsione 
viabilistica di collegamento tra tangenziale di Cadorago e il sottopasso V. Alla Fonte, introdotta nella 
presente variante, non è oggetto di valutazione e approfondimenti.  



- Monitoraggio: si evidenzia che sarebbe opportuno fornire le risultanze del monitoraggio e i dati 
relativi agli indicatori del sistema di monitoraggio del PGT vigente al fine di valutare i trend e 
l’effettiva sostenibilità della proposta di variante in relazione alle conclusioni evidenziate.  

CONSIDERAZIONI 

 Si è provveduto ad integrare il Cap. 4 . Analisi della coerenza esterna  con una nuova elaborazione.  

- L’integrazione è contenuta nell’Allegato D  
- Si precisa che il Rapporto Ambientale presenta nel Cap. 8.1 Analisi degli effetti delle modifiche 

apportate dalla proposta di Variante sulle componenti del contesto (pag. 80 – 121) per ciascuna 
previsione schede nelle quali sono sintetizzati sia gli effetti sul contesto della previsione sia il bilancio 
rispetto al PGT vigente. Una ulteriore valutazione a carattere generale sul territorio comunale è 
sviluppata nel capitolo 9) EFFETTI GENERALI CUMULATIVI ATTESI DALL'ATTUAZIONE DELLA 
VARIANTE (pag. 122 – 124) 

- Nel concordare con l’importanza di disporre di dati di monitoraggio aggiornati, si rileva come il 
Comune di Lomazzo non disponga di procedure di ottenimento dei dati necessari al popolamento del 
sistema di monitoraggio. 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE E DI RIGENERAZIONE  

SINTESI  

1 - ATP2 - si evidenzia che la previsione costituisce quadro di riferimento per l’autorizzazione di un progetto 
che parrebbe riconducibile alla categoria progettuale di cui all’Allegato B della l.r. 5/2010 al punto 7. lettera 
e, denominato “Piattaforme logistiche non intermodali, depositi di merci o veicoli, centri di magazzinaggio 
generale e simili, che interessano una superficie operativa superiore a 3 ettari”. Si evidenzia la necessità della 
suddetta procedura di verifica di VIA da espletare preliminarmente al rilascio di titoli edilizi e autorizzativi, 
finalizzata alla verifica degli impatti sulle varie componenti ambientali e sul traffico. 

CONSIDERAZIONI 

Con riferimento agli aspetti messi in evidenza dal contributo provinciale, si prende atto di quanto indicato in 
merito alle procedure di Verifica di VIA, osservando che le medesime erano già sottintese da parte del 
Comune e verranno assolte preliminarmente al rilascio di titoli edilizi e autorizzativi, ai sensi delle disposizioni 
legislative vigenti. 

SINTESI  

1a - L’ambito, che interessa aree azzonate nel PGT vigente come “territorio agricolo produttivo” e appartiene 
alla rete ecologica del PTCP, risulta in diretta connessione con i comparti boscati inclusi nelle aree sorgenti di 

biodiversità della medesima rete e nel PLIS Valle del Torrente Lura. Si chiede di approfondire la previsione 
con particolare riferimento all’analisi della struttura ambientale e delle generali ricadute sugli equilibri 
ecosistemici del territorio. Si richiama inoltre quanto riportato al paragrafo 3.2, 4.1 e 4.4 del presente parere. 

CONSIDERAZIONI 

Con riferimento agli aspetti rilevati dal contributo provinciale, si osserva ai fini della reciproca salvaguardia 
tra i comparti boscati, gli elementi della rete ecologica e la nuova previsione insediativa, in continuità con 
l’obiettivo di preservare la biodiversità e promuovere la sostenibilità delle trasformazioni, anche tenuto 
conto del contributo di Regione Lombardia, si ritiene opportuno introdurre tra i Criteri e indirizzi per l’ambito 
di trasformazione ATP2, la necessità che, in fase di attuazione, l’intervento proceda a: 



- garantire lungo i confini con il bosco il mantenimento di un’area verde di pertinenza per una profondità 
minima di 20 metri; 

- riqualificare il bosco adiacente al perimetro dell’ambito “per una fascia di larghezza pari ad almeno 20 
metri attraverso il miglioramento forestale con messa dimora di rinnovazione artificiale di specie 
autoctone che valorizzino il soprassuolo esistente e allo stesso tempo abbiano una crescita tale da non 
determinare in futuro emergenze nei confronti della nuova urbanizzazione posta a sud”. 

SINTESI  

2 - ACR 12 e ACR 13: Si suggerisce di confermare le misure di mitigazione riportate nella scheda dell’ambito 
TR 7 vigente con particolare riferimento alla realizzazione di fasce alberate verso le aree agricole. 

CONSIDERAZIONI 

Riguardo  all’evidenziata reciproca salvaguardia tra il sistema paesistico ambientale e la previsione 
insediativa, in continuità con l’obiettivo di preservare la biodiversità e promuovere la sostenibilità delle 
trasformazioni, si ritiene opportuno recepire l’indicazione contenuta nel contributo provinciale, integrando 
le Disposizioni di attuazione riferite all’ambito di completamento ACR12 con la realizzazione di una fascia 
filtro arborea ed arbustiva lungo i margini contigui con il territorio agricolo. 

Va osservato che, diversamente, le caratteristiche dimensionali e la collocazione dell’ambito di 
completamento ACR13 non consentono l’adozione di analoghe prescrizioni in merito alla realizzazione di una 
fascia filtro arborea ed arbustiva. Lo stesso ambito non è, peraltro, contiguo al sistema paesistico ambientale 
con cui entra in diretta relazione il comparto ACR12.  

Nel merito del richiamato ambito di trasformazione TR 7 del vigente PGT, si rileva l’errato riferimento 
contenuto nel contributo provinciale. Gli ambiti ACR12 e ACR13 coincidono, infatti, con la previsione riferita 
all’ambito di trasformazione TR 4. 

SINTESI  

3 - ACR 15 e ACR 16: Si suggerisce di confermare le misure di mitigazione riportate nella scheda dell’ambito 
TR1 con particolare riferimento alla creazione di fasce alberate di protezione verso la campagna e al 
mantenimento di una distanza di almeno 10 metri fra le edificazioni e il limite del Parco del Lura, a tutela 
della zona boscata e del torrente Lura con concentrazione delle volumetrie nella parte ad Ovest. 

CONSIDERAZIONI 

Riguardo alla necessità di garantire la reciproca salvaguardia tra le zone boscate e gli ambiti agricoli del Plis 
del Lura e le previsioni insediative riferite agli ambiti ACR15 e ACR16, in continuità con l’obiettivo di 
preservare la biodiversità e promuovere la sostenibilità delle trasformazioni insediative, si ritiene opportuno 
recepire l’indicazione contenuta nel contributo provinciale, integrando le Disposizioni di attuazione riferite 
ai medesimi ambito di completamento con le seguenti specifiche prescrizioni: 

- per l’ambito ACR15 deve essere garantita una distanza minima di 10 metri tra gli edifici e il limite del Parco 
del Lura con la contestuale realizzazione di una fascia filtro arborea ed arbustiva lungo i margini contigui 
con il sistema paesistico ambientale; 

- per l’ambito ACR16 deve essere garantita una distanza minima di 8 metri tra gli edifici e il limite del Parco 
del Lura con la contestuale realizzazione di una fascia filtro arborea ed arbustiva lungo i margini contigui 
con il sistema paesistico ambientale. 

SINTESI  



4 - ATR 1: si osserva che dall’analisi di ortofoto è stato possibile rilevare la presenza di un edificio e relative 
pertinenze nella porzione ricondotta ad aree agricole. Si chiede di escludere tale porzione dalle aree agricole 
e dalla rete ecologica del PTCP e di definire un azzonamento coerente con lo stato dei luoghi. 

CONSIDERAZIONI 

Nel merito di quanto evidenziato si rileva che all’interno delle aree stralciate dall’ambito di trasformazione 
ATR1 non risultano essere presenti e autorizzati edifici e fabbricati. Fatte salve le opportune verifiche da parte 
degli Uffici Comunali, quanto rilevato o rilevabile dalle ortofoto è riconducibile a tettoie, baracche e strutture 
temporanee riconducibili agli appezzamenti coltivati a orto. 

Ferme restando le necessarie verifiche e gli atti eventualmente conseguenti, allo stato attuale non si ritiene 
pertanto opportuno stralciare le aree dal sistema paesistico ambientale e dalla rete ecologica. 

In analogia a quanto assunto per le previsioni insediative riferite ad ambiti marginali e contigui con il sistema 
paesistico ambientale, in continuità con l’obiettivo di preservare la biodiversità e promuovere la sostenibilità 
delle trasformazioni, si ritiene opportuno introdurre tra i Criteri e indirizzi per l’ambito di trasformazione 
ATR1, la necessità che, in fase di attuazione, l’intervento proceda a garantire una distanza minima di 20 metri 
tra gli edifici e la superficie a bosco esistente lungo il limite settentrionale e la contestuale realizzazione di 
una fascia filtro arborea ed arbustiva lungo i margini contigui con il sistema paesistico ambientale.  

SINTESI  

5 - ATP1: è stato possibile rilevare la presenza di un edificio e relative pertinenze nella porzione ricondotta 
ad aree agricole. si chiede di escludere tale porzione dalle aree agricole e dalla rete ecologica del PTCP e di 
definire un azzonamento coerente con lo stato dei luoghi.  

Si suggerisce inoltre di confermare le misure di mitigazione riportate nella scheda dell’ambito TR H con 
particolare riferimento al mantenimento della distanza di almeno 10 m dal bosco e del filare boscato (o alla 
sua ricreazione all’interno del comparto). 

CONSIDERAZIONI 

Nel merito di quanto evidenziato si rileva che all’interno delle aree stralciate dall’ambito di trasformazione 
ATP1 non risultano essere presenti e autorizzati edifici e fabbricati. Fatte salve le opportune verifiche da parte 
degli Uffici Comunali, quanto rilevato o rilevabile dalle ortofoto è riconducibile a tettoie, baracche e strutture 
temporanee riconducibili agli appezzamenti pertinenziali. 

Ferme restando le necessarie verifiche e gli atti eventualmente conseguenti, allo stato attuale non si ritiene 
pertanto opportuno stralciare le aree dal sistema paesistico ambientale e dalla rete ecologica. 

Riguardo alle misure di mitigazione si rileva l’errato riferimento alla presenza del bosco e del filare boscato 
nelle immediate adiacenze dell’ambito di trasformazione. 

In analogia a quanto assunto per le previsioni insediative riferite ad ambiti marginali e contigui con il sistema 
paesistico ambientale, in continuità con l’obiettivo di preservare la biodiversità e promuovere la sostenibilità 
delle trasformazioni, si ritiene opportuno introdurre tra i Criteri e indirizzi per l’ambito di trasformazione 
ATP1, la necessità che, in fase di attuazione, l’intervento proceda a garantire una distanza minima di 10 metri 
tra gli edifici e le aree agricole poste al confine, con la contestuale realizzazione di una fascia filtro arborea 
ed arbustiva lungo i margini contigui con il sistema paesistico ambientale.  

SINTESI  



6 - ACP3: si chiede di valutare lo stralcio della previsione e di ricondurre l’area alla rete ecologica del PTCP e 
agli ambiti agricoli strategici o in subordine di compensare la perdita connessa alla trasformazione dell’area 
con la riduzione dell’area a servizi adiacente che presenta caratteristiche agricole ed ecologiche di maggior 
valore. Si richiama inoltre quanto riportato al paragrafo 4.1 e 4.4 del presente parere 

CONSIDERAZIONI 

Valutate le motivazioni che hanno portato ad individuare l’ambito di completamento ACP3, definito quale 
ampliamento dell’attività economica già oggi esistente, e tenuto conto di quanto rilevato dal contributo 
provinciale, si ritiene di confermare la previsione insediativa nella configurazione già individuata, rivendendo 
in riduzione l’adiacente previsione riferita al sistema dei servizi che, così come suggerito ed indicato dalla 
stessa Provincia di Como, presenta caratteristiche agricole ed ecologiche di maggior valore. 

Tenuto conto delle caratteristiche che riguardano il sistema paesistico ambientale confinante con l’ambito di 
completamento, in continuità con l’obiettivo di preservare la biodiversità e promuovere la sostenibilità delle 
trasformazioni insediative, si ritiene opportuno recepire l’indicazione contenuta nel contributo di Regione 
Lombardia, integrando le Disposizioni di attuazione riferite all’ambito di completamento ACP3 (che già 
prevedono “la realizzazione di opportuni impianti arborei ed arbustivi lungo i margini perimetrali, tracciati in 
maniera da garantire l’integrazione e la mitigazione dei nuovi fabbricati rispetto al contesto circostante”) con 
la specifica prescrizione di una distanza minima di 10 metri tra gli edifici e la superficie a bosco esistente e la 
contestuale realizzazione di una fascia filtro arborea ed arbustiva lungo i margini perimetrali, contigui con il 
sistema paesistico ambientale. Va osservato che la medesima prescrizione viene estesa anche all’ambito di 
completamento ACP2. 

SINTESI  

7 - ACR 7: Considerato che l’ambito confina sia a sud che a ovest con il “tessuto di impianto storico” 
caratterizzato da fabbricati con altezza massima di due piani, si suggerisce di mantenere tale altezza nella 
realizzazione dei nuovi edifici e di conservare la vegetazione esistente presente lungo la via Manzoni. 

CONSIDERAZIONI 

Riguardo agli aspetti rilevati dal contributo provinciale, valutate le caratteristiche tipologiche e morfologiche 
del contesto insediativo circostante, si ritiene di confermare l’altezza massima prevista dalle Disposizioni di 
attuazione per l’ambito ACR7, coerenti con il tessuto edilizio esistente. 

Nel merito della vegetazione esistente lungo via Manzoni, valutata la consistenza e la valenza delle stesse, 
non si ritiene opportuno introdurre uno specifico vincolo alla loro conservazione, mentre diversamente si 
propone di introdurre tra le prescrizioni riferite all’ambito la necessità che, in fase di attuazione, l’intervento 
provveda alla realizzazione di un filtro arboreo ed arbustivo in grado di qualificare il nuovo tessuto edilizio e, 
al contempo, il contesto in cui lo stesso viene ad inserirsi. 

SISTEMA URBANISTICO - TERRITORIALE  

SINTESI  

8 - Consumo di suolo – PTCP- Per quanto concerne la sostenibilità insediativa in relazione al consumo di suolo 
non urbanizzato e all’art. 38 delle NTA del PTCP, si evidenzia che con l’entrata in vigore della LR 31/14 e della 
relativa Integrazione del PTR, non sono venuti meno i limiti quantitativi di espansione fissati dall’art. 38 del 
PTCP. Si evidenzia pertanto la necessità di integrare la proposta di piano con una valutazione di tale aspetto, 
aggiornando i dati della superficie ammissibile di espansione residua (SAE) e del consumo di suolo, 



CONSIDERAZIONI 

Ai fini dell’adozione del Variante si procede ad integrare la proposta di piano con la verifica della superficie 
ammissibile di espansione, come definita dal PTCP e a partire dai dati indicati nel provvedimento n. 29/2023 
riferito al parere di compatibilità della Variante parziale. 

9 - INTEGRAZIONE DEL PTR AI SENSI DELLA LR 31/14 

SINTESI  

9a - si evidenzia la necessità di specificare se le modifiche apportate allo strumento urbanistico vigente 
costituiscono Nuovo Documento di Piano. Inoltre, facendo riferimento a quanto stabilito dal comma 4 art. 5 
della LR 31/14, occorre chiarire se la Variante costituisce adeguamento alla LR 31/14. 

CONSIDERAZIONI 

La Variante costituisce adeguamento alla LR31/2014 e la revisione dell’impianto strategico e delle previsioni 
insediative sono da riferire ad un nuovo Documento di Piano. 

SINTESI  

9b - si chiede di effettuare una ricognizione della superficie urbanizzata, della superficie urbanizzabile e della 
superficie agricola e naturale, riferita al PGT vigente alla data di entrata in vigore della LR 31/14 (2 dicembre 
2014), analogamente alla cartografia e alle tabelle già prodotte per la Variante al PGT. 

CONSIDERAZIONI 

Ai fini dell’adozione del Variante si procede ad integrare la proposta di piano con la ricognizione della 
superficie urbanizzata e urbanizzabile e della superficie agricola e naturale, riferita al PGT vigente alla data di 
entrata in vigore della LR 31/14, secondo le medesime definizioni e classificazioni. 

SINTESI  

9c - Con riferimento agli aspetti quantitativi della valutazione del consumo di suolo e alla documentazione 
prodotta in questa sede (Carta del Consumo di Suolo riferita alla Variante), si evidenziano alcuni aspetti che 
necessitano di essere approfonditi e aggiornati.  

- La tavola 05PR “Bilancio ecologico del suolo”, classifica la strada prevista a nord del territorio 
comunale nel tratto tra la rotatoria tra la SP23 e la SP 30, come superficie agricola trasformata per la 
prima volta per infrastrutture di livello sovra comunale. Tale infrastruttura non rientra tuttavia nelle 
previsioni della pianificazione sovra comunale e pertanto deve essere computata come consumo di 
suolo.  

CONSIDERAZIONI 

Nel merito si osserva che il corridoio di salvaguardia infrastrutturale individuato dalla Variante a 
collegamento tra la nuova rotatoria prevista lungo la SP30 nell’ambito delle opere riferite al sottopasso 
ferroviario RFI e la rotatoria esistente in prossimità dello svincolo autostradale A9 Lomazzo Nord, come 
evidenziato nella stessa Relazione di piano, costituisce l’alternativa al tracciato viario di rilevanza 
sovracomunale che il PGT vigente definisce nella fascia territoriale più settentrionale, interessando per 
massima parte il territorio di Cadorago (per la porzione orientale).  



Occorre evidenziare che l’alternativa di tracciato individuato dalla Variante, sebbene totalmente inserita nel 
territorio di Lomazzo, sostituisce la precedente previsione, consentendo di sgravare dal traffico 
l’attraversamento dell’abitato e dando così seguito al completamento del sistema di “connessione allo 
svincolo autostradale Lomazzo Nord della A9 con collegamento tra la SP30 “Fino-Rovello”, la SP26 
“Vertemate-Veniano” e la SP23 “Lomazzo-Bizzarone”, in variante agli abitati di Cadorago e Lomazzo”. 
Il corridoio di salvaguardia infrastrutturale individuato dalla Variante costituisce, pertanto, una previsione 
infrastrutturale di livello sovralocale, da definire compiutamente di concerto con Provincia di Como e il 
Comune di Cadorago, e come tale non è da ritenersi computabile ai fini del consumo di suolo. 

SINTESI  

- Verificare e dare conto della presenza/assenza di porzioni di territorio interessate da autorizzazioni 
di carattere temporaneo riferite ad attività extra-agricole.  
 

CONSIDERAZIONI 

Con riferimento all’oggetto non sono presenti situazioni da riscontrare ai fini del consumo di suolo. 

SINTESI  

- Individuare gli eventuali interventi non soggetti al rispetto del bilancio ecologico del suolo.  
 

CONSIDERAZIONI 

Nel merito si procede alla verifica delle condizioni definite dai Criteri regionali ai fini della verifica del bilancio 
ecologico del suolo (rinaturalizzazione o recupero ai fini ricreativi degli ambiti di escavazione e delle porzioni 
di territorio interessate da autorizzazioni di carattere temporaneo riferite ad attività extragricole, aree 
urbanizzate e urbanizzabili per interventi pubblici e di interesse pubblico o generale di rilevanza 
sovracomunale) e ad apportare i necessari correttivi a quanto finora individuato e definito dalla Variante al 
PGT. 

SINTESI  

- Indicare le porzioni di territorio interessate da previsione di rilevanza sovra comunale, per le quali 
non trovano applicazione le soglie di riduzione del consumo di suolo.  

CONSIDERAZIONI 

Al riguardo si procede alla verifica delle condizioni definite dai Criteri regionali ai fini della verifica del 
consumo di suolo e ad apportare i necessari correttivi a quanto finora individuato e definito dalla 
Variante al PGT. 

SINTESI  

9d - si evidenzia che la Carta del Consumo di suolo deve essere integrata con delle valutazioni relative agli 
aspetti qualitativi delle aree libere, finalizzata ad approfondire gli aspetti agronomici, pedologici, ecologici e 
paesaggistici delle aree interessate dalla trasformazione e delle aree restituite alla superficie agricola e 
naturale, così come previsto dai Criteri dell’Integrazione del PTR ai sensi della LR 31/14. 

CONSIDERAZIONI 



Ai fini dell’adozione del Variante si procede ad integrare la proposta di piano con la Carta della qualità dei 
suoli secondo quanto definito dai Criteri regionali. 

SINTESI  

10 - Poli produttivi- si prende atto della volontà di ampliare ulteriormente il polo produttivo-logistico situato 
lungo la SP33 (ATP2), A tal riguardo si rimanda alle disposizioni di cui all’art. 8 delle norme del PTCP che 
subordina l’attuazione di tali interventi alla sottoscrizione di un Accordo di Pianificazione a cui partecipa la 
Provincia. Nell’ambito di tale Accordo dovranno essere definite e risolte eventuali criticità territoriali (ad 
esempio di carattere ecologico, trasportistico…). Pertanto, fatto salvo quanto evidenziato al paragrafo 2 in 
relazione agli approfondimenti riferiti alla previsione dell’ambito ATP2, si ricorda la necessità di attivare tale 
procedura, inserendo apposito richiamo nella specifica norma di riferimento. 

CONSIDERAZIONI 

Fermo restando l’implicito recepimento delle disposizioni sovraordinate vigenti nell’ambito degli atti della 
Variante al PGT, ai fini dell’adozione della medesima si procede ad integrare i Criteri e indirizzi riferiti 
all’ambito di trasformazione ATP2 con specifico rimando alla disciplina degli Accordi di pianificazione di cui 
all’articolo 8 delle Norme del Ptcp. 

SINTESI  

11 – Commercio - si ricorda che le previsioni di medie strutture con superficie di vendita superiore a 800 mq 
devono trovare validazione ai sensi del comma 4 dell’art. 56 delle norme del PTCP attraverso idonei 
approfondimenti in sede di studio di impatto viabilistico con analisi di traffico e risoluzione dell’accessibilità 
diretta alla nuova struttura. Si chiede pertanto di verificare che le norme di piano abbiano tale disposizione 

CONSIDERAZIONI 

Si conferma che le Disposizioni di attuazione della Variante prevedono una specifica disciplina in materia 
commerciale e subordinano gli interventi alla verifica degli impatti sul sistema viabilistico e alla realizzazione 
delle necessarie opere di adeguamento al fine di assicurare adeguate condizioni di accessibilità. 

SINTESI  

12 - Sistema della mobilità - si evidenzia che la tavola DP04 Previsioni di piano e la tavola dei vincoli PGT 02 
non riportano le fasce di rispetto stradale relative alla nuova provinciale in variante agli abitati di Cadorago e 
Lomazzo nonché nel tratto più orientale della SP32. si chiede di aggiornare le tavole di piano con le suddette 
fasce di rispetto. 

CONSIDERAZIONI 

Nel merito va osservato che le fasce di rispetto stradale sono riportate nella sola tavola dei vincoli messa a 
disposizione ai fini della II Conferenza di VAS. Le stesse sono riportate con riferimento ai diversi tracciati 
esistenti, per le parti esterne al perimetro del centro abitato. 

Relativamente alla nuova provinciale in variante agli abitati di Cadorago e Lomazzo, gli atti di Variante 
riportano il corridoio infrastrutturale coincidente con il tracciato individuato dal Progetto definitivo, 
comprensivo dei sentieri di progetto previsti ai lati della nuova viabilità. 

Ai fini dell’adozione della Variante si procede a verificare le fasce di rispetto del nuovo tracciato provinciale 
e ad introdurle nei relativi elaborati. 



SISTEMA PAESAGGISTICO AMBIENTALE  

13 - Rete ecologica e paesaggio  

SINTESI  

13a - si richiama quanto riportato nel Provvedimento di valutazione di compatibilità del PGT con il PTCP 
(provvedimento n° 26 di registro del 16 novembre 2012). Con riferimento alla proposta di variante al PGT si 
evidenzia quanto segue.  

- per caratteristiche, collocazione, valore ecosistemico, coerenza con l’assetto strutturale e la funzionalità 
complessiva della rete, sono da considerare parte integrante della rete ecologica del PTCP i seguenti ambiti 
classificati nella tavola PR03 “Assetto del Territorio” della variante di PGT come:  

a) boschi ed ambiti boscati;  
b) aree agricole di tutela naturalistica;  
c) aree agricole multifunzionali;  
d) ambiti agricoli;  
e) vasche di laminazione;  
f) ambiti di verde infrastrutturale. 

CONSIDERAZIONI 

Con riferimento alla rete ecologica, a conferma di quanto indicato nel contributo provinciale, si richiama 
l’articolazione della medesima rete come desumibile dalla legenda della Tav. 03PS – Rete ecologica 
comunale, nella quale gli ambiti citati, riprendendo le definizioni e i criteri regionali in tema di RER, 
costituiscono nodi di biodiversità, matrici ecosistemiche e stepping stones. Ai fini della funzionalità della rete 
ecologica e alla sua capacità di assolvere un ruolo attivo anche in ambito urbano, la proposta di Variante al 
PGT riconosce nel verde urbano diffuso, nelle aree di verde pubblico, nei filari e nelle formazioni arboree 
elementi in grado di garantire continuità ecosistemica, unitamente alle aree di supporto riconosciute negli 
ambiti di trasformazione, rigenerazione e completamento che, in ragione dei criteri di attuazione, possono 
rappresentare opportunità per il riequilibrio ecologico del tessuto costruito e per introdurre bacini di 
biodiversità in ambiente urbano. 

SINTESI  

13b - la proposta di variante al PGT modifica le previsioni di ambiti di trasformazione/rigenerazione/ 
completamento rispetto alle quali si rilevano le criticità evidenziate al paragrafo 2 (ambiti ATP2, ATR 1, ATP1 
e ACP3) in merito alla funzionalità complessiva della rete ecologica provinciale.  

CONSIDERAZIONI 

Nel merito degli ambiti citati si rimanda a quanto riscontrato al paragrafo 2, evidenziando il recepimento 
delle indicazioni delle CONSIDERAZIONI regionali e provinciali che consentono di mitigare le previsioni 
insediative con la necessità di garantire continuità e funzionalità alla rete ecologica e, al contempo, assolvere 
agli obiettivi di rigenerazione e riequilibrio ambientale in contesti urbanizzati. 

SINTESI  

13 c - La nuova previsione viabilistica di collegamento tra tangenziale di Cadorago e il sottopasso v. alla Fonte 
interessa un comparto azzonato nel PGT vigente tra le aree agricole di tutela naturalistica e appartenente 
alla rete ecologica del PTCP.  



13c1 - Stante il fatto che la documentazione di variante non contiene informazioni in merito, si chiede di 
precisare se tale previsione rappresenta un’alternativa al tracciato presente nei vigenti PGT di Cadorago e 
Lomazzo. 

CONSIDERAZIONI 

Al riguardo si richiama quanto riscontrato al punto 9c), confermando che il corridoio infrastrutturale riferito 
al tracciato di collegamento tra il sottopasso di via alla Fonte e la nuova tangenziale di Cadorago costituisce 
alternativa al tracciato infrastrutturale del vigente PGT.  

SINTESI  

13c2 - integrare il Rapporto Ambientale con approfondimenti in relazione agli effetti attesi sulle componenti 
ambientali confrontando eventualmente i due scenari alternativi.  

CONSIDERAZIONI 

Il Cap. 8.1 del  RA è integrato con una valutazione ambientale che confronta lo scenario viabilistico della 
variante 2023 con quello presente nel PGT vigente.  

L’integrazione è contenuta nell’Allegato D  

SINTESI  

13c3 - Si suggerisce comunque di:  

- raccordarsi con il comune di Cadorago in merito all’attuale tracciato inserito in entrambi i PGT vigenti;  

- valutare la possibilità di prevedere un tracciato che utilizzi parte della viabilità esistente, opportunamente 
adeguata, evitando la trasformazione di aree libere e riducendo consumo di nuovo suolo.  

CONSIDERAZIONI 

Nel merito del corridoio infrastrutturale occorre evidenziare che l’Amministrazione Comunale, sebbene 
consapevole delle aree agricole che lo stesso tracciato viene ad interessare, ritiene necessario attuare una 
previsione viabilistica in grado di alleggerire il nucleo abitato dal traffico di attraversamento che interessa i 
tracciati della SP30 e della SP23. Scelta ancor più sostenuta e supportata dalla prevista rotatoria connessa 
all’opera del sottopasso ferroviario in via di progettazione definitiva e di successiva prossima realizzazione. 

SINTESI  

13c4 - con riferimento alla proposta di variante al PGT si evidenzia che la tavola PS 03 Rete ecologica della 
proposta di variante di PGT. rileva che i comparti boscati inseriti a seguito della indagine forestale di dettaglio 
operata nella precedente variante non sono stati inseriti tra gli elementi della rete ecologica del PTCP. Si 
chiede pertanto aggiornare la suddetta tavola. 

CONSIDERAZIONI 

Riguardo alla tavola PS03 Rete ecologica comunale, ai fini dell’adozione della Variante al PGT, si procederà a 
verificarne i contenuti con i riscontri emersi nelle considerazioni pervenute e con le modifiche/integrazioni 
introdotte a recepimento degli stessi. 



SINTESI  

13c5 - si ritiene necessario:  

- integrare gli elaborati del PGT rappresentando in modo opportuno la rete ecologica provinciale;  

- inserire specifiche norme di tutela in coerenza all’art. 11 delle NTA del PTCP. 

CONSIDERAZIONI 

Nel merito dell’articolato normativo riferito alla rete ecologica comunale, si osserva che le Disposizioni di 
attuazione del Piano dei Servizi già contengono una specifica disciplina relativa alle misure di tutela e di 
attuazione degli stessi elementi che la strutturano. 

SINTESI  

14 - Aree protette e Siti Rete Natura 2000 - si evidenzia che il territorio comunale di Lomazzo è interessato 
dalla presenza del Parco Locale di Interesse Sovracomunale Valle del Torrente Lura.  

Si evidenzia che nella presente variante di PGT viene proposta la modifica del perimetro oggetto di recente 
riconoscimento con Delibera del Presidente n° 144 del 12 10 2022. La modifica proposta prevede una 
riduzione di circa 130.700 mq e un ampliamento di 36.000 mq.  

In relazione a tale modifica, si richiamano i contenuti DGR 6148 del 2007 con particolare riferimento al 
paragrafo 8 (inquadramento urbanistico dei PLIS) e al paragrafo 10 (modifiche al perimetro successive al 
riconoscimento). 

CONSIDERAZIONI 

In merito alle modifiche proposta al Plis del Lura si prende atto di quanto richiamato dal contributo 
provinciale. 

15 - Aree agricole -  

SINTESI  

15a - Nel PGT vigente il territorio agricolo produttivo (zona E) è declinato in: aree agricole multifunzionali; 
ambiti agricoli; e le norme definiscono Ambiti Agricoli Strategici solo gli ambiti agricoli ricadenti nel PLIS (art. 
58), operando pertanto una limitazione areale non giustificata da analisi qualitative e dimensionali come 
previsto dal Regolamento “Criteri e modalità per l’individuazione delle aree destinate all’attività agricola ai 
sensi dell’art. 15, comma 2, delle NTA del PTCP” (allegato del PTCP) e dalla DGR n. 8/8059 del 19 settembre 
2008. 

Con riferimento alla proposta di variante al PGT, si evidenzia che:  

- la cartografia non contiene la perimetrazione degli AAS;  
- non è disponibile la normativa di variante pertanto non è possibile verificare la corretta applicazione 

di una specifica disciplina per tali aree;  
- la previsione relativa al nuovo ambito di trasformazione ACP3, interferisce con gli ambiti AAS normati 

dal PGT vigente e con la salvaguardia degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico 
di cui all’art. 15 della L.R. 12/2005. Si richiamano a tal proposito le criticità riportate al paragrafo 2 
del presente parere con particolare riferimento alla tutela delle aree agricole;  



- la previsione relativa al nuovo ambito di trasformazione ATP2, seppur escluso dagli ambiti agricoli 
strategici identificati dal comune, è situato nel cuore dell’area agricola sovracomunale e presenta un 
elevato valore agronomico. 

CONSIDERAZIONI 

Fermi restando i riscontri alle criticità e alle necessità di modifica/integrazione già assolti in altre parti del 
presente documento, si osserva che l’individuazione degli AAS trova riscontro nelle disposizioni di attuazione 
della Variante al PGT. Ai fini dell’adozione della stessa si procederà a verificare la necessità di eventuali 
modifiche e/o integrazioni a recepimento del contributo provinciale. 

SINTESI  

15b - Preso atto dell’attuale individuazione degli AAS nel PGT vigente e del fatto che la documentazione di 
variante non approfondisce la tematica e le eventuali interferenze, si chiede di effettuare le opportune 
verifiche degli effetti delle previsioni sul comparto agricolo sovracomunale e di elevato valore agronomico 
nonché di definire le conseguenti misure di tutela che la variante al PGT intende adottare. 

CONSIDERAZIONI 

In ordine a quanto rilevato si rimanda al punto 15a precedente. 

SINTESI  

16 - Componente sottosuolo - Si specifica che nella scheda dell’ambito ARU1 la destinazione urbanistica è: 
“direzionale/residenziale e compatibile commerciale/funzione turistica ricettiva”. Si rimanda a una puntuale 
definizione della destinazione d’uso finale per la determinazione delle CSC da raggiungere: colonna A 
(residenziale/verde pubblico) o colonna B (commerciale/industriale) della Tabella 1 allegato 5, titolo V alla 
parte IV del D.lgs. 152/06 e s.m.i.. 

CONSIDERAZIONI 

Con riguardo alla componente sottosuolo si osserva che le Disposizioni di attuazione del Documento di piano 
richiamano la necessità di subordinare gli interventi di rigenerazione e trasformazione “all’esecuzione di 
indagini volte alla verifica dell’eventuale contaminazione dell’area e della qualità dei terreni in relazione alla 
specifica vocazione funzionale”. I medesimi richiami sono contenuti anche nelle Disposizioni comuni ed 
estese agli interventi che riguardano il territorio comunale. 

17 - Sistema Idrico Integrato (SII) - Approvvigionamento idrico e derivazioni d’acqua ad uso potabile 

SINTESI  

17a - Nella Tavola dei vincoli sono riportarti n. 2 pozzi di captazione (codice: POZ0131330007 e 
POZ0131330009) che risultano dismessi e completamente sigillati da Lura Ambiente S.p.A. come risulta dalla 
dichiarazione agli atti prot. n. n° 17524 del 10/05/2018. Tali punti di captazione, con relativa fascia di rispetto, 
devono essere completamente stralciati dalla carta dei vincoli. Il vincolo corrispondente alla ZdR così 
riportato non è pertanto conforme alla normativa vigente creando un possibile danno a terzi nell’ambito di 
eventuali attività non compatibile con la presenza dello stesso. 

CONSIDERAZIONI 



Ai fini dell’adozione della Variante al PGT nella tavola dei vincoli verrò riscontrata la coerenza dei pozzi di 
captazione e delle relative fasce di rispetto, assumendo quanto emerso in sede di aggiornamento e 
adeguamento della Componente geologica, idrogeologica e sismica. 

SINTESI  

17b - Dagli atti presenti nel fascicolo cartaceo e telematico relativi alla concessione di derivazione del Pozzo 
Braghe III (Codice: POZ0131330012/0131330013), la ZdR individuata con il criterio tempo-rale (60 giorni) per 
la colonna superficiale e idrogeologico (coincidente con la ZTA) per la colonna profonda è stata approvata 
dagli Enti competenti compreso il Comune di Lomazzo con apposita Delibera del 2010. La ZdR delimitata con 
il criterio temporale non è stata recepita nel PGT del Comune di Lomazzo. Tale area è completamente 
ricompresa nella ZdR corrispondente a un cerchio di raggio 200 m dal punto di captazione del pozzo Braghe 
I (cod. POZ0131330008). Nel PGT è stato invece ripor-tato l’inviluppo delle ZdR dei tre pozzi Braghe delimitate 
con 200 m di raggio. 

Si auspica che le ZdR vengano recepite correttamente dal Comune di Lomazzo nell’iter relativo alla variante 
in corso, svincolando così buona parte dei terreni a monte e a valle idrogeologico dei pozzi pubblici. 

CONSIDERAZIONI 

Nell’ambito della Variante generale al PGT, l’Amministrazione Comunale ha dato corso anche all’ 
aggiornamento e adeguamento della Componente geologica, idrogeologica e sismica, le cui risultanze 
saranno oggetto di adozione contestualmente agli atti di PGT. 

5 - ARPA LOMBARDIA – DIP. COMO – VARESE prot. n. 17132 del 13/07/2023 

 
SINTESI  
Il contributo evidenzia i seguenti aspetti. 
1 - Si rileva che il redattore non faccia alcun riferimento al Tessuto Urbano Consolidato come definito nella 
L.r. 12/05 all’Art. 10 - Piano delle regole, c.1, lett. a.. Tale individuazione, oltre a costituire un’ottemperanza 
legislativa, permette di procedere negli atti pianificatori dettati dal medesimo articolo ai commi 2 e 3 e 
apportare la definizione del consumo di suolo al 2 dicembre 2014 come previsto dalla L.r. 31/2014. 

CONSIDERAZIONI 

Diversamente da quanto indicato dal contributo di ARPA, si osserva che il riferimento al “tessuto consolidato” 
è già contenuto negli atti di Variante, laddove è individuato tanto nell’elaborato Previsioni di Piano del 
Documento di Piano, quanto nell’elaborato Assetto del territorio del Piano delle Regole. Il riferimento alla 
medesima dicitura e definizione è, inoltre, contenuto nelle Disposizioni di attuazione riferite ai diversi atti 
costituenti la Variante al PGT. 

 
SINTESI  
 
2 - Per quanto riguarda le previsioni di crescita demografica si ribadisce quanto affermato in fase di Scoping 
ovvero il suggerimento all’Amministrazione ad avvalersi della ricerca “Approfondimento sulle modalità di 
calcolo di fabbisogno e offerta abitativa in Lombardia, a supporto delle politiche per il contenimento del 
consumo di suolo (L.r.31/2014)” (CRESME) in cui sono contenute le stime aggiornate e approfondite, alla 
scala regionale, provinciale e d’ATO, sull’andamento di popolazione e famiglie nel periodo 2020- 2036, per 
definire gli obiettivi quantitativi di sviluppo a livello comunale, tenuto conto della riqualificazione del 
territorio e della minimizzazione del consumo del suolo, evitando un sovradimensionamento del Piano che 
ha introdotto, nel quadro delle previsioni che interessano i lotti interclusi e le aree di frangia urbana, due 



nuovi ambiti di completamento residenziale (ACR2, ACR3) per un totale di 51 di abitanti insediabili (cif. Tab. 
Obiettivi quantitativi della Variante PGT, pag. 41, Relazione di Piano). 
 
CONSIDERAZIONI 
 
Nel merito del rilievo avanzato dal contributo di ARPA si evidenzia che nell’ambito della Relazione di piano è 
contenuto il riferimento al citato documento del Cresme e sono, altresì, riportate le stime sull’andamento di 
popolazione e famiglie effettuate dal medesimo istituto di ricerca. 
Con riferimento ai dati quantitativi riportati dal contributo di ARPA, si rileva l’errato richiamo ai dati 
quantitativi della Variante, stante il fatto che la capacità insediativa riferita ai nuovi ambiti di completamento 
residenziale ACR2 e ACR3 risulta potenzialmente pari a 23 abitanti e non ad “un totale di 51 abitanti 
insediabili”. 
 
SINTESI  
 
3 - Si ritiene che in questa fase di revisione generale del Piano, vista la giacenza della proposta sia residenziale 
che artigianale/industriale del PGT vigente l’Amministrazione avrebbe dovuto rivedere la strategia 
urbanistica privilegiando la rigenerazione urbana con la ricollocazione delle previsioni sui comparti da 
recuperare ed eventualmente assecondando l’esigenza del sistema “produrre e fare impresa” relativamente 
all’ampliamento di attività già esistenti (Ambiti ATP1 ex TR H e APC2 ex TR6). 
 
CONSIDERAZIONI 
 
Come evidenziato e ribadito all’interno della Relazione di piano, la Variante al PGT ha preso forma e avvio 
dalla volontà dell’Amministrazione Comunale di “governare innovazione e sostenibilità della crescita 
economica e abitativa”, non rinunciando a valorizzare e a “mettere in rete le risorse ambientali, identitarie e 
territoriali” che contraddistinguono Lomazzo. 
Proprio a partire dalle strategie individuate, il piano riconosce importanza ai comparti dismessi della città e 
ne promuove la rigenerazione urbana, territoriale ed ambientale. Va tuttavia osservato che, per la loro 
collocazione interna al tessuto consolidato a prevalente vocazione residenziale, gli ambiti di rigenerazione 
non risultano idonei ad assolvere alle esigenze di sviluppo che connotano il sistema “produrre e fare 
impresa”.  
A questo riguardo è opportuno evidenziare che i previsti ambiti di sviluppo produttivo ed artigianale 
riguardano, come richiamato nella stessa Relazione di piano, esigenze di ampliamento manifestate da attività 
economiche già operanti all’interno del territorio, la cui realizzazione deve necessariamente essere assolta 
in continuità con gli impianti produttivi esistenti, al fine di garantire la razionalizzazione e l’ottimizzazione dei 
processi e degli spazi.  
 
SINTESI  
 
4 - Il Piano, come dichiarato nella Relazione di Piano, ha assunto lo scenario massimo ipotizzabile in termini 
di carico insediativo; è possibile verificare dall’estrapolazione dei dati della Tab. Obiettivi quantitativi della 
Variante PGT, pag. 41, Relazione di Piano che gli abitanti insediabili nel comparto ARU1 / Henkel (ex zona D2) 
sono pari alla somma di quelli derivanti dall’attuazione degli Ambiti di completamento. Si osserva pertanto 
che oltre alla comparazione dello scenario di Piano alle stime di crescita definite con lo studio CRESME (le 
stime previsionali della popolazione sono comparabili- al rialzo- con quelle riferite allo scenario tendenziale 
più alto del CRESME) , sarebbe stato utile prevedere un progetto di massima che concretizzasse l’estimazione 
in capo all’area Henkel e inserire nella proposta di Piano solo quelle aree di completamento strategiche al 
completamento dei servizi evitando una riproposizione di comparti non appetibili alla trasformazione come 
evidenziabile dalla mancata realizzazione durante il periodo di vigenza del PGT (10 anni). 
 
CONSIDERAZIONI 
 



Nel merito del rilievo mosso in termini di carico insediativo si osserva come, nell’ambito della Variante al PGT, 
non possa essere dato seguito ad un progetto di massima riferito all’ambito di rigenerazione Henkel che, 
proprio per la sua dimensione e collocazione, deve essere oggetto di un intervento in grado di cogliere le 
opportunità che derivano dal sistema economico e dalla dinamicità che lo contraddistinguono, senza tuttavia 
prefigurare assetti insediativi che possono ostacolarne l’attuazione. Proprio in questa direzione la Variante 
ha individuato per l’ambito di rigenerazione ARU1 / Henkel un ampio spettro di vocazioni funzionali che, 
compatibilmente con i caratteri del tessuto circostante e con l’accessibilità ai luoghi, consenta di favorire la 
fattibilità dell’intervento, restituendo alla città un comparto urbano oggi totalmente introverso. Da qui deriva 
la necessità di valutare il potenziale carico insediativo a partire da uno scenario di attuazione che contempla 
spazi abitativi per una superficie lorda non superiore al 40% dell’edificabilità ammessa. 
 
SINTESI  
 
5 - Nel R.A. sono stati valutati gli effetti attesi della variante sul contesto di analisi suddividendo la 
caratterizzazione per componenti ambientali ed emergenze territoriali con evidenziazione di criticità e 
risorse/ sensibilità. Si riscontra una vetustà di dati, come nel caso della rendicontazione dello stato di qualità 
delle acque superficiali e sotterranee (Idrografia e gestione delle acque) ovvero una generalizzazione a livello 
provinciale di referenze come, ad esempio, per la definizione della qualità dell’aria e scarsità di informazioni 
rispetto alla zonizzazione acustica del territorio comunale. Si evidenzia che il quadro ambientale dello stato 
di fatto del territorio comunale è necessario alla verifica della sostenibilità delle azioni di Piano e alla corretta 
applicazione del sistema di monitoraggio delle azioni di Piano. Si suggerisce pertanto di definire, anche con 
l’aiuto della società di gestione delle reti di smaltimento dei reflui e di adduzione idrica, piuttosto che traendo 
materiale dal Rapporto sullo stato dell’Ambiente, un quadro aggiornato dello stato quali quantitativo delle 
reti, delle fonti idropotabili, dell’aria e fonti emissive, della salubrità dei terreni, della rete infrastrutturale, 
del sistema agro ambientale. 
 
CONSIDERAZIONI 
 
Si è provveduto a integrare il Cap. 8 del Rapporto Ambientale per le tematiche qualità delle acque superficiali 
e di qualità dell’aria. 
Le modifiche al Rapporto Ambientale sono contenute nell’allegato D. 
 
SINTESI  
 
6 - Come esplicitato in fase di Scoping la Regione Lombardia prevede che la componente geologica del PGT 
debba essere periodicamente aggiornata, in particolar modo a seguito di eventi calamitosi che hanno 
interessato il territorio comunale o quando si rendono disponibili nuovi studi o conoscenze a scale diverse, o 
comunque ad ogni revisione del PGT. La componente geologica del PGT deve recepire i contenuti della 
pianificazione di bacino e rappresenta anche uno strumento attraverso il quale proporre modifiche e 
integrazioni ai diversi contenuti degli strumenti di pianificazione di bacino (delimitazione aree in dissesto, 
aree a rischio idrogeologico molto elevato, parte delle aree allagabili del PGRA). Lo studio geologico ha anche 
il compito di verificare il bilancio idrogeologico, sulla base di nuove indagini relative alla direzione e 
soggiacenza della falda e ai dati recenti di adduzione della risorsa idrica dalle fonti idropotabili in relazione 
alla stima quali quantitativa delle stesse. 
 
CONSIDERAZIONI 
Nel merito si osserva che nell’ambito della Variante al PGT si è dato seguito a quanto indicato dal contributo 
di ARPA. 
 
SINTESI  
 



7 - Le schede degli Ambiti, siano essi di Trasformazione che di completamento dovrebbero essere riviste con 
la caratterizzazione delle invarianti territoriali presenti e degli eventuali vincoli, siano essi antropici o 
ambientali individuati e cartografati in una tavola dedicata (VARPGT_PGT02_vincoli_5000). 
 
CONSIDERAZIONI 
 
Si osserva che i caratteri prevalenti dei contesti in cui vengono a collocarsi le previsioni insediative della 
Variante, così come i vincoli e le tutele riportate negli specifici elaborati, sono stati assunti a riferimento per 
l’esplicitazione delle strategie che hanno orientato le azioni del piano e per la definizione dei Criteri ed 
indirizzi per gli ambiti di rigenerazione e trasformazione e delle Disposizioni di attuazione degli ambiti di 
completamento. 
 
SINTESI  
 
8 - Pur demandando l’eventuale diniego alla riperimetrazione all’Ente Parco, si sostiene che la motivazione 
addotta relativamente alla “migliore gestione dei rapporti tra ambiti del costruito ed aree del comparto 
paesaggistico – ambientale” per perimetrazione di edifici e strutture rurali e edifici ad uso non agricolo 
all’interno del territorio extraurbano si concretizzerebbe con un ampliamento del TUC (non già delimitato) e 
una consistente interruzione della continuità dell’area del Parco in direzione nord sud in assenza di una 
(valida) proposta di restituzione. 
 
CONSIDERAZIONI 
 
Riguardo alle modifiche apportate al perimetro del Plis si osserva che lo stralcio dell’abitato di Braghe non 
determina incremento del tessuto costruito a discapito del sistema paesistico ambientale o della continuità 
della rete ecologica, stante la consistenza del territorio agricolo e naturale che circonda lo stesso abitato.  
 
SINTESI  
 
9 - Anche se non concretamente dichiarato, si ritiene che la variante sia stata elaborata in funzione di un 
bilancio ecologico del suolo (BES) non superiore a zero, pertanto la stessa deve essere coerente, in 
particolare, con i seguenti criteri individuati dal PTR per il contenimento del consumo di suolo quale le 
modalità di redazione del BES, riferito alle previsioni del PGT vigente al 2/12/2014 (DdP, PdR, PdS alla data di 
entrata in vigore della L.r. 31/2014) e calcolato assumendo le definizioni e i parametri introdotti dalla L.r. 
31/2014 e dall’Integrazione PTR (cap. 2.1 dei “Criteri”): stima dei fabbisogni (cap. 2.3) e criteri di qualità (cap. 
3). 
Si rileva che le previsioni in variante abbiano fatto riferimento genericamente alle previsioni contenute nel 
PGT vigente senza l’eventuale aggiornamento alla soglia temporale indicata dalla Legge. I calcoli sono stati 
riferiti alla soglia di riduzione del consumo di suolo (cap.2.2 dei “Criteri”), calcolata come valore percentuale 
di riduzione delle superfici territoriali urbanizzabili interessate dagli Ambiti di trasformazione su suolo libero, 
da ricondurre a superficie agricola o naturale, come se la variante fosse in adeguamento diretto al PTR. 
10 – La carta VARPGT_PR04_consumosuolo_5000 non risponde ai requisiti previsti per la redazione (cap.4) 
quali le specifiche definizioni di superficie urbanizzata, superficie urbanizzabile e superficie agricola o 
naturale e non è stato fatto un bilancio della qualità dei suoli restituiti al territorio agro- naturale rispetto a 
quelli in sottrazione per le nuove previsioni per gli aspetti necessari all’applicazione del BES ovvero gli 
elementi di qualità dei suoli liberi riferiti alle peculiarità agronomiche, naturalistiche e paesaggistiche. 
 
CONSIDERAZIONI 

 
Nel merito degli aspetti evidenziati dal contributo di ARPA si osserva che, come evidenziato dalla Relazione 
di piano e riportato negli elaborati cartografici della Variante riferiti al Consumo di suolo e al Bilancio 
ecologico del suolo, ai fini dell’individuazione della superficie urbanizzata, della superficie urbanizzabile e, 



non ultimo, della superficie agricola o naturale sono stati applicati i Criteri regionali a cui fanno riferimento 
le diverse diciture richiamate nelle tabelle riassuntive. 
Analogamente i medesimi criteri regionali sono stati applicati anche per quanto riguarda il calcolo della soglia 
di riduzione del consumo di suolo e del bilancio ecologico, assumendo quale data di riferimento il 2.12.2014, 
come indicato dalle disposizioni di Regione Lombardia. 
 
 

6 - AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE DELL’INSUBRIA-  
SEDE TERRITORIALE DI COMO 

prot. n. 17326 del 14/07/2023  

 

Il contributo evidenzia gli aspetti seguenti. 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

SINTESI 

1 - per quanto attinente agli ambiti di trasformazione o rigenerazione urbana, si rammenta che 
preventivamente ad ogni trasformazione dovranno essere effettuate le opportune verifiche e valutazioni 
sulla salubrità dell’area, si ricorda che dovrà essere effettuata un’indagine ambientale preliminare dell’area 
per la verifica della salubrità dei suoli e dell’eventuale falda idrica, ai fini del giudizio di risanamento, di cui al 
punto 3.2.1. del Regolamento Locale di Igiene in tema di salubrità delle aree edificabili. 

CONSIDERAZIONI 

Nel merito si osserva che le Disposizioni di attuazione del Documento di piano richiamano la necessità di 
subordinare gli interventi di rigenerazione e trasformazione “all’esecuzione di indagini volte alla verifica 
dell’eventuale contaminazione dell’area e della qualità dei terreni in relazione alla specifica vocazione 
funzionale”. I medesimi richiami sono contenuti anche nelle Disposizioni comuni ed estese agli interventi che 
riguardano il territorio comunale. 

SINTESI 

2 - nella carta dei vincoli non sono visibili le fasce di rispetto dei pozzi ad uso potabile, da aggiornare se 
presenti ed attivi pozzi autorizzati a tale uso; nelle aree ricadenti in fascia di rispetto sono previsti divieti e 
limitazioni per alcune attività come previsto all’art. 94 del D.lgs. 152/06. 

CONSIDERAZIONI 

Ai fini dell’adozione della Variante al PGT nella tavola dei vincoli verrò riscontrata l’individuazione dei pozzi 
di captazione e delle relative fasce di rispetto, assumendo quanto emerso in sede di aggiornamento e 
adeguamento della Componente geologica, idrogeologica e sismica. 

SINTESI 

3 - Per l’ambito di completamento ACR17, vista la particolare collocazione nelle vicinanze di attività 
produttive, dovrà essere attentamente valutato l’inserimento degli edifici nel contesto e le opportune 
previsioni di sistemi idonei a mitigare i possibili impatti derivanti dalle preesistenti attività tramite di fasce 
arboreo-arbustive di idonea larghezza o altri accorgimenti utili allo scopo; 

CONSIDERAZIONI 



Con riferimento a quanto rilevato in merito all’ambito ACR17 si osserva, innanzitutto, che lo stesso è collocato 
all’interno di un contesto a prevalente destinazione residenziale. Riguardo alle misure di mitigazione e alle 
fasce arboree ed arbustive, si rimanda a quanto riscontrato nelle considerazioni a Regione Lombardia e 
Provincia di Como. 

SINTESI 

4 - dove è previsto un completamento, ampliamento o conferma del comparto industriale dovranno 
comunque essere previste tutte le attenzioni, mitigazioni e limitazioni particolari, se il caso, atte a non 
arrecare disturbo alla popolazione tra cui installare eventuali barriere antirumore e adozione di fasce 
arboreo-arbustive di idonea larghezza e con essenze locali a mascheratura paesaggistica e a mitigazione degli 
impatti; 

CONSIDERAZIONI 

Nel merito delle misure di mitigazione e all’inserimento di idonee fasce filtro arboree ed arbustive, si rimanda 
a quanto riscontrato nel merito nelle considerazioni ai Regione Lombardia e Provincia di Como. 

SINTESI 

5 - le eventuali aree e/o zone riservate per l’insediamento delle industrie insalubri di prima classe (elenco 
D.M. 5.09.94) dovranno essere esterne al perimetro del “centro edificato”, allo scopo di evitare possibili 
fenomeni di molestia alla popolazione (art. 216 T.U.LL.SS.; artt. 2.7.3.3 del Regolamento Comunale di Igiene 
- R.C.I. -). Si ricorda altresì che le industrie insalubri di prima classe non potranno essere neppure ampliate 
all’interno del perimetro dei Centri Edificati, ai sensi di quanto disposto dal suddetto art. 2.7.3.3. del R.C.I.  

Ai fini della salvaguardia dell’igiene dell’abitato, appare congruente l’applicazione del medesimo criterio 
(aree riservate lontane dalle abitazioni) anche per alcune attività insalubri di seconda classe o di quelle che, 
pur non classificabili, sono fonte di emissioni di varia natura (rumore, vibrazioni, fumi, odori, vapori, ecc.); 

CONSIDERAZIONI 

Nell’ambito degli atti della Variante al PGT quanto rilevato dal contributo viene già riscontrato, in 
ottemperanza alle disposizioni legislative vigenti. 

BILANCIO IDRICO 

SINTESI 

6 - Si ritiene opportuno che nel P.G.T., venga inserito quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 2 del 
24.03.2006, specialmente per le nuove edificazioni e cioè il risparmio e il recupero della risorsa idrica 
(previsione di sistemi di raccolta ed accumulo dell’acqua piovana per usi non potabili per i nuovi fabbricati). 

CONSIDERAZIONI 

Nell’ambito delle Disposizioni di attuazione e nei Criteri e indirizzi per la rigenerazione e trasformazione 
urbana, la Variante al PGT assume gli aspetti riferiti alla sostenibilità e alla riduzione degli impatti climalteranti 
quali elementi da assolvere ed ottemperare ai fini dell’attuazione degli interventi. Si evidenzia comunque che 
tali disposizioni sono già presenti nel RET. 

SINTESI 



7 - Per quanto riguarda il bilancio idrico, occorre che il fabbisogno di risorsa idrica potabile conseguente alle 
previsioni di espansione (incremento previsto di abitanti), l’incremento del fabbisogno per usi produttivi sia 
garantito dall’Ente Gestore dell’acquedotto che si dovrà assumere la responsabilità, intervento per 
intervento, del loro reperimento o disponibilità, nonché l’adeguatezza delle reti costituenti l’acquedotto 
stesso; 

Dovranno essere verificate per tutte le aree urbanizzate (edificate e di nuova edificazione) la presenza o la 
previsione, contestualmente alla realizzazione degli interventi, di adeguate opere di fognatura, nonché 
l’idoneità dei sistemi finali di collettamento e depurazione a ricevere e trattare i carichi inquinanti aggiuntivi 
(idraulici ed organici). Si ritiene inoltre necessaria l’acquisizione da parte del Comune, intervento per 
intervento, di formale attestazione rilasciata dai soggetti gestori dei sistemi finali di collettamento e 
depurazione, circa l’idoneità e capacità residua degli stessi a far fronte ai nuovi carichi inquinanti (idraulici ed 
organici) derivanti dalle previsioni del P.G.T. 

AMIANTO 

8 - Si ricorda che dovrà essere rispettato quanto previsto dalla normativa vigente in tema di bonifica e 
smaltimento delle strutture contenenti amianto. A tale proposito si rammenta che deve essere 
costantemente aggiornato il un censimento di codeste strutture esistenti sul territorio comunale, 
coerentemente con quanto previsto dal PRAL (Piano Regionale Amianto Lombardia), anche in riferimento 
alla D.d.g. della D.G. Sanità n. 13237 del 18 novembre 2008 : “Protocollo per la valutazione dello stato delle 
coperture in cemento amianto”. 

RETE VERDE 

9 - Il sistema a verde dovrà essere finalizzato ad assicurare non solo le funzioni più ampiamente riconosciute 
e valorizzate, ma anche quelle di valenza più tipicamente igienico-sanitaria; la previsione delle aree a verde 
dovrà garantire una collocazione ed una distribuzione adeguata anche all’interno del centro edificato e non 
solo nelle zone di contorno 

10 - la selezione delle specie arboree dovrà essere relazionata alle specificità climatiche, alle condizioni 
ambientali locali e alla capacità di innescare salute per gli abitanti escludendo tassativamente le specie 
alloctone infestanti di cui all’elenco delle liste nere aggiornate con D.g.r. n. XI/2658 del 16 dicembre 2019 
(che sostituiscono integralmente gli allegati D ed E della D.g.r. n.VIII/7736 del 24/07/2008). L'elenco delle 
specie floristiche (Allegato C) è stato invece aggiornato con D.g.r. n.VIII/11102 del 27 gennaio 2010. 

11 - Sarebbe importante quindi che le pubbliche amministrazioni adottino un’effettiva politica di prevenzione 
delle patologie allergiche e respiratorie nelle città, che deve basarsi non solo sulla riduzione del tasso dei 
principali inquinanti atmosferici ma anche sul contenimento della carica di pollini allergizzanti 

TRAFFICO E VIABILITÀ 

12 - Il Codice della Strada vigente detta specifici criteri e modalità atte ad assicurare interventi ed azioni di 
prevenzione, ed ulteriori indicazioni sono contenute nella L.R. 11 dicembre 2006 n. 24 “Norme per la 
prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e dell’ambiente”; 

Le aree parcheggio devono essere attentamente studiate al fine di garantire la sicurezza e l’accessibilità di 
tutti gli utenti. Le aree immediatamente adiacenti agli accessi degli edifici dovrebbero essere in grado di 
accogliere gli utenti pedonali in ingresso/uscita, in maniera sicura e protetta (aree pedonali, vie pedonali, 
slarghi o piazze protette), anche in orari di punta. 

RISORSE ENERGETICHE 



13 - Allo scopo di prevenire un deterioramento della qualità dell’aria, dovranno essere rigorosamente 
rispettate le indicazioni e le disposizioni normative in materia, privilegiando fra l’altro l’utilizzo di impianti e 
di combustibili meno inquinanti (cfr. al riguardo anche la L.R. n. 24/2006); 

INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO AD ALTA FREQUENZA 

14 - vista la presenza sul territorio di elettrodotti si ricorda che, per quanto concerne la tutela sanitaria 
connessa alla esposizione della popolazione a campi elettrici e magnetici generati da elettrodotti e cabine 
elettriche occorre prevedere l’adesione alla normativa specifica vigente, con l’attenta determinazione delle 
fasce di rispetto così come previsto dall’art. 6 del D.P.C.M 08.07.2003 e secondo le modalità riportate nel 
D.M. 29.05.2008. Si rammenta che nel caso gli ambiti di trasformazione fossero interessati 
dall’attraversamento di elettrodotti di alta e media tensione deve essere preventivamente valutata la 
possibilità di esposizione della popolazione interessata (residenti o lavoratori) ai campi magnetici generati 
dalla frequenza di rete. 

15 - In particolare al Comune si propone di:  

- regolamentare l’eventuale installazione di nuove antenne, sfruttando l’accordo di più compagnie a 
mettere impianti nello stesso luogo per evitare il moltiplicarsi di dispositivi elettromagnetici;  

- suggerire quelle a minor impatto sul paesaggio, nelle aree di interesse storico-architettonico, e sulla 
popolazione;  

- trovare accordi preventivi con i gestori e con la popolazione locale (quartiere interessato); 
- pretendere in ogni caso e verificare il rispetto dei limiti di emissione, dei valori di attenzione e degli 

obiettivi di qualità stabiliti dalla normativa. 

RADON 

16 - in relazione a quanto previsto dalle “Linee Guida per la prevenzione dell’esposizione dal gas Radon in 
ambienti indoor” adottate con Decreto del Direttore Generale Sanità del 21.12.2011 n. 12678, dovranno 
essere adottati nella fase di nuova costruzione nonché negli interventi di ristrutturazione, restauro e 
risanamento conservativo destinati in qualsiasi modo alla permanenza di persone, gli accorgimenti tecnici 
necessari per impedire l’accesso del gas Radon negli ambienti (es. vespai aerati e/o intercapedini aerate per 
parti contro terra, ecc..). 

CONSIDERAZIONI  

In ordine agli aspetti evidenziati dal contributo ATS in merito a bilancio idrico,  amianto, rete verde, traffico 
e viabilità, risorse energetiche, inquinamento elettromagnetico e radon, si osserva che tutto quanto 
richiamato fa riferimento a disposizioni legislative e regolamentari e a buone pratiche che ricorrono tra gli 
adempimenti e i criteri indicati dalla Variante al PGT ai fini dell’attuazione degli interventi previsti. 

Osservazione da parte della cittadinanza: 

7) SIG.RE  CORBELLA ANITA E CORBELLA SONIA Prot. n.13145 DEL 05/06/2023 

SINTESI 

Le Sig.re Anita Corbella e Sonia Corbella richiedono la trasformazione di un mappale, attualmente azzonato 
negli “ambiti agricoli”, in zona ad edilizia residenziale eventualmente anche pubblica o convenzionata. 

CONSIDERAZIONI 



L’ osservazione non è pertinente non essendo di natura ambientale, ma urbanistica. 

Lomazzo, 18.08.2023  

 

Autorità competente Autorità procedente 
Geom. Emilio Salvatore Briancesco Arch. Elena Sala 

 

(Documento informatico firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa) 


